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Siamo all'apice della prossima rivoluzione industriale. 
I progressi tecnologici in settori quali connettività, 
rilevamento, elaborazione, sicurezza e consumo di energia 
stanno portando allo sviluppo di fabbriche intelligenti, 
con la prospettiva di ambienti di produzione sempre più 
efficienti, adattivi e integrati. In questa edizione di Focus, 
scopriremo il percorso intrapreso per giungere alla quarta 
rivoluzione industriale e i vantaggi legati ai progressi 
compiuti.

Nel primo di tre articoli sull'Industry 4.0, Hagen Götze 
esamina le origini dell'automazione e spiega come i 
rapidi progressi in settori quali robotica e stampa 3D 
abbiano dato il via a una vera rivoluzione nel campo della 
produzione.

Con Ruud van den Brink, Product Manager Industrial 
Communications EMEA in TE Connectivity, analizzeremo il 
ruolo di TE nella creazione di gateway tra il mondo fisico e 
quello digitale e scopriremo quanto la società sta facendo, 
insieme ad altre aziende, per alimentare standard di 
settore come gli IEC. 

Nel nostro secondo articolo sull'Industry 4.0, Marco 
Enge illustra come gli ingegneri di progettazione stanno 
alimentando l'evoluzione delle tecnologie alla base 
dell'Internet of Things industriale (un elemento chiave 
per l'Industry 4.0) e in che modo la digitalizzazione dello 
stabilimento sta trasformando l'IIoT in realtà. 

Infine, Martin Keenan guarda al futuro, analizzando 
l'impatto di una tecnologia dirompente come l'IIoT sulle 
modalità e sui luoghi fisici dove vengono fabbricati i 
prodotti, delineando il percorso verso la maturazione del 
paradigma Industry 4.0.

Abbiamo già superato la fase delle ipotesi legate a questa 
trasformazione del settore manifatturiero e siamo 
di fronte a un periodo entusiasmante in cui la nostra 
tecnologia contribuirà a creare un futuro luminoso per 
l'industria.

Rudy Van Parijs
Presidente Avnet Abacus
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"La produzione sta 
entrando in un periodo di 
vera trasformazione che 
sfocerà nelle fabbriche 
più intelligenti e connesse 
del futuro" 

Evoluzione prima 
della rivoluzione: 
le origini 
dell'Industry 4.0
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Abbiamo fatto molta strada dai tempi in cui Henry 
Ford diceva ai clienti che avrebbero potuto avere 
una Model T di qualsiasi colore "purché fosse nero". 
Tale citazione rifletteva in pieno un compromesso in 
cui si doveva anteporre l'efficienza alla scelta. 

Al giorno d'oggi, i moderni stabilimenti automobilistici 
gestiscono perfettamente la domanda sia in termini 
di volumi che di personalizzazione, mettendo a 
disposizione una moltitudine di diverse opzioni 
di finitura, spesso ottenute sulla stessa linea di 
produzione.

Questo tipo di progresso tecnologico riguarda molti 
altri settori industriali. Nel cibo e nelle bevande, ad 
esempio, i livelli superiori di connettività e integrazione 
permettono la totale riconfigurabilità degli impianti 
di produzione, al fine di soddisfare le richieste 
dei consumatori per quanto riguarda la varietà e 
l'ampiezza di scelta. Nelle strutture farmaceutiche, 
l'affermarsi dei medicinali personalizzati sta portando 
a drastici cambiamenti nei metodi di produzione, per 
far fronte alle esigenze di flessibilità più spinte.

Questa nuova adattabilità è solo un indicatore dei 
rapidi cambiamenti in atto nel settore manifatturiero 
nell'era dell'Industry 4.0. Il termine Industry 4.0, che 
suggerisce l'inizio della quarta rivoluzione industriale, 
è stato coniato per la prima volta in Germania un 
decennio fa per descrivere la convergenza delle 
tecnologie di elaborazione e automazione dei sistemi 

intelligenti e autonomi con il supporto derivante da 
dati e machine learning. Con la crescente adozione 
delle metodologie Industry 4.0, la produzione è 
approdata a un periodo di vera trasformazione che 
vedrà la nascita di fabbriche sempre più intelligenti e 
connesse.

Evoluzione prima della rivoluzione

Prima di esaminare il potenziale legato all'Industry 
4.0, evidenziamo alcune delle pietre miliari più 
importanti che hanno permesso alla manifattura 
di evolvere dalle prestazioni limitate delle prime 
fabbriche alla produzione integrata odierna. E’, 
questa, una transizione che dura da diversi decenni. 
L'adozione dei primi robot industriali negli anni 
'60, seguita un decennio dopo dallo sviluppo del 
microprocessore e del computer, hanno dato il via 
alla diffusione dell'automazione industriale nel settore 
manifatturiero. L'introduzione dell'automazione 
ha innescato l'avvio del processo produttivo su 
larga scala, con l'affermazione di paesi emergenti - 
come Cina, Giappone e Corea del Sud - alimentata 
dall'adozione delle nuove tecnologie. Oggi, questi 
colossi industriali hanno dimensioni e capacità 
tecniche tali da competere con le loro controparti 
occidentali. Il costo della manodopera e le scarse 
tutele dei lavoratori riscontrati in molti di questi paesi 
hanno garantito condizioni estremamente competitive, 
consentendo l'espansione delle loro basi industriali a 
un ritmo senza precedenti.

Uno  
sguardo  

alle  
tecnologie

Hagen Götze 
 
Director Supplier and 
Product Management
Avnet Abacus
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Lo SCADA cambia tutto

Benché l'automazione abbia spianato la 
strada ai paesi in via di sviluppo, dando 
origine a un panorama manifatturiero 
globalizzato, la maggior parte delle 
aziende adottava ancora un approccio 
frammentario all’utilizzo delle nuove 
tecnologie. In genere, i singoli progetti 
venivano implementati caso per 
caso, con limitati coinvolgimenti di 
altri investimenti, offrendo quindi 
una ridotta visibilità d'insieme sulle 
prestazioni dell’intera fabbrica. Solo 
dopo lo sviluppo e l'introduzione dei 
primi sistemi di controllo di supervisione 
e acquisizione dati (Supervisor 
Control and Data Acquisition, SCADA) 
- che comprendono sensori, unità di 
conversione, sistemi di supervisione 
e una rete di comunicazione - è stato 
adottato un approccio più articolato. 
L'applicazione dei sistemi SCADA ha 
comportato il recupero dei dati da 
un vasto insieme di risorse di fabbrica 
e la loro trasmissione in tempo reale 
a computer centralizzati accessibili 
tramite interfacce uomo-macchina. 
Ciò ha consentito agli ingegneri di 
monitorare e controllare le risorse, 
partendo dal singolo impianto 
industriale fino ad arrivare a reti di 
strutture in un'area distribuita.

SCADA ha cambiato le regole del 
gioco democratizzando i dati 
precedentemente accumulati dai singoli 
elementi dell’impianto, mettendoli 
a disposizione di chi era incaricato 
di migliorare le prestazioni della 
fabbrica. Ciò ha consentito di mettere 
a punto le varie risorse industriali, quali 
l'automazione, per farle operare in 
modo ottimizzato (e di conseguenza 

per garantire loro una durata maggiore) 
riducendo al contempo le occasioni di 
errore umano.

L'emergere dell'IIoT

È importante sottolineare che, per 
molte organizzazioni industriali, 
l'implementazione diffusa dei sistemi 
SCADA ha segnato l'inizio di un percorso 
digitale che continua ancora oggi. Con 
l'aumentare dell'esperienza e con la 
connessione di una gamma più ampia 
di risorse, gli ingegneri hanno preso più 
confidenza con l'uso delle tecnologie 
digitali utilizzate per aumentare 
l'efficienza operativa e i profitti.

Ora, a decenni di distanza 
dall'introduzione dei sistemi SCADA, 
l'attenzione si è rivolta verso 
l'Internet of Things industriale (IIoT), 
una tecnologia più aperta, più 
standardizzata e più scalabile che 
permette di collegare i dispositivi 
fisici sfruttando al meglio i dati che 
producono. È importante sottolineare 
che SCADA e IIoT non dovrebbero 
essere visti come tecnologie 
competitive. Comunemente, le 
informazioni generate tramite SCADA 
rappresentano solo uno degli insiemi di 
dati per l'IIoT, tecnologia che combina 
soluzioni di connettività e analisi 
avanzate per offrire una visione più 
completa delle prestazioni industriali.

Quindi, dove l'IIoT sta iniziando 
ad avere un impatto reale 
sull'automazione industriale? Le prime 
"applicazioni killer", probabilmente, 
si sono già manifestate nell'area della 
manutenzione predittiva. Lo sviluppo 
di sensori più piccoli, più veloci e più 
economici ha permesso di allungare 
esponenzialmente l'elenco delle 
"cose" che possono essere collegate, 
consentendo agli ingegneri di fabbrica 
di registrare i dati relativi a una serie di 
parametri quali pressione, temperatura, 
vibrazioni, livelli acustici e portata. 

Questi dati, combinati con potenti 
analisi, possono essere utilizzati per 
rivelare tracce di comportamenti e 
problemi all'interno della struttura 
di fabbrica o delle apparecchiature 
installate sul campo.

Grazie a macchinari e sensori 
specializzati che raccolgono dati in ogni 

“L’implementazione diffusa dei Sistemi 
SCADA ha segnato l’inizio di un percorso 
digitale che continua ancora oggi”

Uno  
sguardo  
alle  
tecnologie

Evoluzione prima 
della rivoluzione:  
le origini 
dell'Industry 4.0
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fase, i potenziali benefici dell'IIoT sono 
enormi. Invece di eseguire programmi 
di manutenzione predeterminati, basati 
sull'esame periodico delle attrezzature 
e sulla correzione dei problemi in 
seguito ai guasti, l'IIoT consente alle 
aziende di acquisire e analizzare i dati 
evidenziando potenziali problemi 
prima che si traducano in tempi di 
inattività. Questo efficace sistema 
di tracciamento dei comportamenti 
per indicare l'imminenza di un guasto 
permette l'uso di modelli basati sulle 
condizioni operative, consentendo di 
sfruttare tutti i vantaggi di programmi di 
manutenzione realmente predittivi.

Questa tendenza sta avendo 
un grande impatto sul ruolo del 
professionista della manutenzione. Con 
l'infrastruttura IIoT e l'introduzione 
di nuove apparecchiature, come ad 
esempio i visori per realtà aumentata, 
le attività un tempo attinenti solo alla 
riparazione sono oggi più incentrate 
sulla prevenzione dei guasti. La 
manutenzione sta diventando 
più proattiva e viene sempre più 
considerata uno degli strumenti 
principali per offrire un vantaggio 
competitivo. Di conseguenza, i 
produttori stanno investendo maggiori 
risorse nell'automazione industriale per 
conseguire un miglioramento continuo 
delle loro attività di manutenzione.

Ma l'IIoT non riguarda solo la 
manutenzione. I livelli superiori di 
connettività e integrazione degli 
ambienti industriali hanno anche un 
impatto significativo sul modo in cui 
le risorse della linea di produzione 
vengono progettate e utilizzate. 
Consideriamo, ad esempio, la robotica: 
i potenti bracci tradizionalmente 
utilizzati sulle linee delle fabbriche sono 
normalmente alloggiati dentro gabbie 
di sicurezza per proteggere i lavoratori. 
Tuttavia, i robot collaborativi (cobot) di 
ultima generazione sono equipaggiati 
con una serie di sensori di posizione e 
di funzioni di connettività IIoT avanzate 
che consentono loro di reagire in una 
frazione di secondo alla presenza di 
un lavoratore. Questo sviluppo, in 
determinate situazioni, permette ai 
cobot di lavorare in totale sicurezza 
accanto agli esseri umani, dando vita 
a linee di produzione più flessibili e 
personalizzabili.

Altre aree in cui l'architettura IIoT sta 
cambiando le attività quotidiane sono 
trasporto e logistica di fabbrica. 

Sempre più spesso è comune vedere 
robot autonomi spostarsi per gli 
stabilimenti, trasferendo parti o 
merci all'interno di grandi strutture 
per migliorare l'efficienza grazie 
all'ottimizzazione dei percorsi. Un 

‘I clienti potevano avere una 
Model T di qualsiasi colore 

"purché fosse nero"’

Uno  
sguardo  

alle  
tecnologie
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recente studio condotto dagli esperti 
di servizi professionali di PwC ha 
evidenziato che il 9% dei produttori 
ha già adottato una mobilità semi-
autonoma o totalmente autonoma 
all'interno delle proprie fabbriche e che 
questa cifra è destinata a raddoppiare 
entro il 2021.

Naturalmente, poiché la tecnologia dei 
veicoli autonomi si fa sempre più strada 
negli ambienti industriali, la sicurezza 
rimarrà di fondamentale importanza. 
I robot di fabbrica si affidano a 
sofisticati sensori di posizione, sistemi 
di telecamere 3D, intelligenza artificiale 
e pervasiva connettività per spostarsi 
all'interno dello stabilimento in modo 
affidabile e discreto. Solo attraverso 
la diffusa applicazione di sistemi IIoT 
robusti e resistenti questi veicoli sono in 
grado di lavorare in armonia con ciò che 
li circonda. 

Industry 4.0, un futuro nuovo e 
brillante

Rispetto alla visione monocromatica 
di Henry Ford, le fabbriche di ultima 
generazione hanno fatto molta 
strada. Oggi, le tecnologie digitali 
rappresentano la spina dorsale di tutte 
le strutture industriali, caratterizzate più 
recentemente dall'emergere dell'IIoT 
come paradigma per fornire visibilità 
e ottimizzazione in tempo reale delle 
attività di manutenzione, produzione 
e logistica. Il risultato è rappresentato 
da fabbriche più intelligenti che 
beneficiano di livelli senza precedenti di 
integrazione e connettività.

Quale sarà il prossimo passo? In 
che modo la nuova tecnologia e il 
miglioramento delle metodologie di 
lavoro continueranno a spingere i 

produttori nel loro percorso verso la 
trasformazione digitale? La risposta 
arriva dal concetto di Industry 4.0, 
un termine collettivo utilizzato per 
descrivere la più ampia convergenza 
dei sistemi connessi, incluso l'IIoT, per 
favorire l'affermazione di futuri benefici 
nella produzione. Industry 4.0 è il passo 
logico per evolvere da dove siamo 
oggi, riunendo molti filoni tecnologici 
in rapida crescita, come la stampa 3D, 
allo scopo di migliorare ulteriormente le 
modalità di lavoro delle fabbriche.

Stiamo già assistendo all'affermazione 
di metodologie Industry 4.0 che 
alimentano l'avvento di nuove tendenze 
produttive, come la personalizzazione 
di massa. Qui, tecnologie come i 
cobot e approcci di produzione 
additiva possono essere combinati 
per progettare e fabbricare prodotti 
personalizzati con livelli di efficienza pari 
a quelli della fabbricazione di massa. Ciò 
determina l'inizio di una nuova era della 
produzione, in cui la tecnologia può 
offrire livelli di scelta precedentemente 
inimmaginabili, garantendo al cliente un 
ruolo davvero centrale. 

In effetti, i vantaggi dell'Industry 4.0 
non possono essere sopravvalutati. 
Gestendo in modo ottimizzato i 
flussi di Big Data per determinare 
un processo decisionale in tempo 
reale più informato nell'ambito di 
un'organizzazione, Industry 4.0 favorisce 
lo sviluppo di fabbriche più snelle e 
produttive. A questo si sommano i 
vantaggi che vanno ad arricchire tutto 
il ciclo di vita di ciò che viene prodotto. 
Migliorando la connettività, i produttori 
trarranno vantaggio dal monitoraggio 
delle prestazioni dei loro prodotti sul 
campo, dal miglioramento dell'efficienza 
di riparazione e manutenzione e dallo 
sviluppo di nuovi modelli di business 
basati sulla "servitisation", cioè sull'uso 
dei servizi come fattore di crescita.

In breve, con l'Industry 4.0 
siamo sull'orlo di una rivoluzione 
manifatturiera. E questo è il momento di 
capitalizzare gli enormi vantaggi legati a 
questa tendenza.

Evoluzione prima 
della rivoluzione:  
le origini 
dell'Industry 4.0

"Stiamo già assistendo all'affermazione di 
metodologie Industry 4.0 che alimentano 
l'avvento di nuove tendenze produttive, 
come la personalizzazione di massa". 

Uno  
sguardo  
alle  
tecnologie
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Yageo
MLCC serie CQ di Yageo

Rispetto ai prodotti NPO standard, la serie CQ di MLCC 
per applicazioni ad alta frequenza di Yageo presenta 
caratteristiche ancora migliori di temperatura, una 
tolleranza di capacità ridotta e un livello ancora più 
basso di ESR (resistenza seriale equivalente), ESL 
(induttanza seriale equivalente) e fattore di dissipazione. I 
condensatori della serie CQ sono offerti in package EIA da 
01005 a 0805 e sono disponibili con dielettrici NPO stabili 
alla temperatura su una gamma di capacità da 0,1 a 100pF 
e con tensione nominale fino a 250V. 

Come i condensatori ad alto Q, che presentano una bassa 
perdita dielettrica, una ridotta dissipazione di potenza 
e una maggiore efficienza rispetto agli MLCC standard, 
i prodotti della serie CQ sono utilizzati tipicamente in 
applicazioni ad alta frequenza (da 500MHz a 10GHz). 
Essi prevedono l'uso di elettrodi interni in rame, uno dei 
migliori metalli conduttori, che consentono bassi livelli 
di ESR/ESL e alta frequenza di auto-risonanza (SRF) nella 
banda delle microonde.  

CARATTERISTICHE

•	 Processo BME con elettrodi interni in rame 

•	 Alto Q e basso ESR nelle bande di frequenza VHF, UHF e 
microonde

•	 Tolleranza ristretta (min. ±0,05pF) 

•	 ESR ed ESL ultra bassi

APPLICAZIONI

•	 Front-end mobile

•	 Reti wireless

•	 Amplificatori di potenza

•	 NB e tablet

•	 M2M

Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito  
avnet-abacus.eu/yageo

Yageo

Bourns
Porta seriale RS-485 di 
Bourns - Protezione ESD/EFT/
sovratensioni
I dispositivi ad alta velocità TBU® (HSP) di Bourns 
offrono una soluzione di protezione da scariche 
elettrostatiche (ESD), transitori elettrici veloci (EFT), 
guasti di alimentazione e sovratensioni. Ad esempio, 
nella protezione delle porte RS-485, essi garantiscono 
un'eccellente limitazione della corrente durante gli eventi 
di sovratensione. Tuttavia, gli HSP TBU® sono componenti 
attivi e, in genere, occupano più spazio sulla scheda 
rispetto a un componente passivo, come un resistore 
di potenza. In alcuni casi, per esempio se i livelli di 
sovratensione sono meno severi, un resistore di potenza 
può essere un sostituto più economico e più piccolo. 

SOLUZIONE

• 2 HSP TBU®: TBU-CA065-300-WH
• 2 MOV: MOV-10D201K
• 1 array di diodi TVS: CDSOT23-SM712

CONFORMITÀ

•	 IEC 61000-4-2 ESD level 4 (8kV/15kV)
•	 IEC 61000-4-4 EFT  
•	 IEC 61000-4-5 scarica/fulmine

SOLUZIONI ALTERNATIVE

Diodi TVS SMBJ6.5A e SMBJ12A con fusibile ripristinabile PPTC 
Multifuse® MF-RM012 / 240

Per maggiori informazioni è possibile  
visitare il sito avnet-abacus.eu/bourns

VCC

RS485

CDSOT23-SM712
TBU-CA065-300-WH

TBU-CA065-300-WH

MOV-10D201K

MOV-10D201K
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For more information visit  
avnet-abacus.eu/panasonic
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TRP Connector 
MagJack® Industrial Ethernet ICMs support 10/100Base-T 
non-PoE, PoE and 1GBase-T Ethernet applications for the industrial 
market for customers building equipment for factories and machines 
where the operating temperatures are between -40°C and 85°C 
and who need low cost, reliable ethernet connections.

Bel Power Solutions 
AC-DC Power Supplies A wide universal AC input range of 90 – 
264 VAC, from 40 to 1000 W of output power. High efficiency and 
high power density ensures minimal power loss in end-use equip-
ment. Low-profile (under 1") height is ideal for use in a broad array 
of space-constrained applications.

Bel Fuse-Circuit Protection 
Fast Acting Fuse Series (0ADA, 0ADB, 0ADK, 0ADE) For circuit 
protection in high energy and high power applications such as digital 
measuring instruments, industrial power supplies, DC-DC modules, 
power inverters, UPS, smart meters and 3-Phase AC-DC, but would 
also benefit from a smaller form factor than today’s traditional fuses 
can provide.

POWER | PROTECT | CONNECT

Bel Power  
Solutions AC-DC 
Power Supplies

Bel Fuse-Circuit Protection 
Fast Acting Fuse Series  

(0ADA, 0ADB, 0ADK, 0ADE)

TRP Connector 
Industrial  

Ethernet ICMs

AVNET Abacas Focus Ad (July 2019) (ABC & TRP ICM).indd   1 7/30/2019   11:25:41 AM

For more information visit

avnet-abacus.eu/bel-fuse

11

https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/bel-fuse


Intervista: Ruud van den Brink

Creare dei gateway dal  
mondo fisico a quello digitale 
con TE Connectivity

Si sta parlando molto dell'Internet of Things industriale e 
di come questa tecnologia sia alla base della quarta 
rivoluzione industriale (Industry 4.0). Che cosa c'è di 
ipotetico e di veritiero in questo dibattito?

Siamo già molto lontani dal terreno delle ipotesi. 
L'Internet of Things industriale - caratterizzato dall'uso di 
sensori, software, connettività e analytics - sta già 
trasformando il modo in cui lavorano le fabbriche 
moderne, rendendole più snelle, più ecologiche e più 
redditizie. In effetti, una ricerca di IDC afferma che nel 
2019 l'industria manifatturiera spenderà circa 197 miliardi 
di dollari in soluzioni IoT e che tale cifra dovrebbe 
aumentare esponenzialmente di anno in anno. Quindi, 
l'Internet of Things industriale è già qui e la sfida per 
organizzazioni quali i produttori di discreti è quella di 
sfruttare al massimo i vantaggi che essa porta in dote.

Nell'ambito di una più ampia trasformazione verso le 
metodologie Industry 4.0, in TE Connectivity abbiamo 
intrapreso un percorso che porta alla digitalizzazione, 
passando da un approccio di tipo analogico a un 
approccio di tipo digitale all'interno delle nostre 
fabbriche. Questo ci ha spinto a riflettere su come 
collegare il mondo fisico e quello digitale attraverso dei 
gateway in grado di connettere le nostre apparecchiature 

al cloud. Abbiamo investito molte risorse nello sviluppo di 
dispositivi di interfacciamento standard in grado di 
svolgere questo compito in modo efficace, permettendoci 
di prendere decisioni migliori e di elaborare i dati nel 
punto di misurazione.

Quali sono i sistemi e le tecnologie chiave che 
supportano l'adozione dell'IIoT nel settore 
manifatturiero?

La connettività avanzata è alla base di tutto. Essa permette 
di trasformare dispositivi, macchine e reti in sistemi e 
tecnologie integrati e reattivi. I sensori sono diventati più 
piccoli, più economici e più efficaci, consentendo la 
raccolta di dati praticamente da qualsiasi tipo di risorsa 
all'interno della fabbrica. Tali informazioni possono essere 
inviate in modo rapido ed efficiente al cloud dove, grazie a 
delle tecniche di analisi opportune, è possibile 
trasformarle in risorse concrete.

In prospettiva, l'IIoT continuerà a beneficiare delle nuove 
tecnologie. Un esempio sono i sistemi 5G, i quali offrono 
dei livelli di velocità, latenza e affidabilità, che 
miglioreranno ulteriormente le prestazioni. Un recente 
sondaggio effettuato da TE Connectivity su 180 ingegneri 
senior che hanno manifestato un interesse esplicito per 

Product Manager Industrial Communications EMEA, TE Connectivity
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Ruud van den Brink è entrato a far parte di TE Connectivity 
nel 2010 ed è responsabile della gestione del portafoglio di 
prodotti per le comunicazioni industriali, compreso lo sviluppo 
commerciale e lo sviluppo di nuovi prodotti. In qualità di 
professionista internazionale nel campo del marketing e delle 
vendite con oltre 20 anni di esperienza nel settore B2B, Ruud 
ha una profonda conoscenza di una vasta gamma di mercati 
e tecnologie, tra cui semiconduttori, MEMS, protocolli di 
comunicazione wireless e fibre ottiche.

Intervista

l'IoT consumer, industriale e automobilistico ha messo in 
evidenza che il 60% degli intervistati ritiene che l'avvento 
del 5G permetterà di ottenere i dati più velocemente e 
che questo favorirà lo sviluppo di nuove applicazioni per 
tutti i tipi di Internet of Things. 

Inoltre, l'intelligenza artificiale e l'apprendimento 
automatico ci aiuteranno a dare più senso ai dati che 
vengono creati, favorendo un processo decisionale più 
intuitivo.

Per far sì che tutto ciò avvenga, i produttori devono 
affidarsi a un ecosistema di prodotti che consenta 
l'implementazione di un'architettura IIoT. Ciò include 
l'installazione di connettori miniaturizzati, di cavi leggeri, 
di antenne personalizzate e di sensori multi-funzione in 
grado di migliorare, potenziare e integrare l'elaborazione 
dei dati, la distribuzione dell'alimentazione, la 
trasmissione del segnale e le capacità wireless.

Quali sono le principali aree di applicazione delle 
architetture abilitate per l'IoT negli ambienti di 
produzione?

La manutenzione predittiva è emersa come una delle 
principali aree applicative e sta già garantendo importanti 
risultati a molte organizzazioni. Il monitoraggio dei segnali 

di uscita del sensore per giorni, settimane o addirittura 
mesi può offrire spunti reali sulle prestazioni 
dell'apparecchiatura. Dalle vibrazioni dei cuscinetti 
all'aumento delle temperature, le tendenze operative 
possono essere tracciate e analizzate nel tempo per 
consentire ai produttori di prevedere quando si 
verificherà un guasto delle apparecchiature. Questo 
approccio predittivo alla manutenzione può evitare 
periodi di inattività non programmati, aumentando la 
redditività. 

Quali tipi di tendenze nel mercato delle interconnessioni 
sono state favorite dall'aumento dei livelli di 
automazione industriale?

Le principali tendenze già evidenti sono due. In primo 
luogo, la crescente complessità delle reti industriali 
richiede una mole superiore di sensori, attuatori e altri 
componenti: ciò comporta l'esigenza di più nodi negli 
impianti di produzione, insieme a un numero maggiore di 
interconnessioni. In secondo luogo, con l'incremento 
della quantità di dati, questi nodi sono sempre più basati 
su Ethernet/IP. Ciò consente una maggiore gestibilità in 
rete nonché la raccolta di dati aggiuntivi utilizzati per 
sostenere i regimi di manutenzione predittiva abilitati 
all'IoT. 
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Accanto a queste due tendenze è da citare la 
crescente domanda di soluzioni rinforzate. Le 
strutture industriali possono essere ambienti difficili, 
con vibrazioni, umidità, calore e altre condizioni 
ambientali particolari. Quindi, è fondamentale che i 
componenti siano progettati per resistere alle 
esigenze uniche di queste applicazioni.

Presumibilmente, tali fattori hanno un impatto 
significativo sulla gamma di prodotti TE in settori 
quali interconnessione, wireless e rilevamento. In 
che modo avete risposto per garantirvi un ruolo 
nell'aiutare a realizzare le fabbriche del futuro?

Il segmento industriale vale il 30% del business TE e 
l'IoT è una parte importante del mix. Il volto mutevole 
della produzione si riflette in una selezione di prodotti 
costantemente aggiornata. In termini di connettori 
circolari, ad esempio, TE vanta il portafoglio M8/M12 
più ampio. Grazie alla produzione realizzata in Cina, 
possiamo raggiungere il giusto punto di costo 
mantenendo la qualità richiesta. Perciò, ci 
proponiamo come fornitore unico sia per i costruttori 
OEM che per i produttori e gli installatori di 
macchinari.

Inoltre, il nostro Mini-I/O offre una robusta soluzione 
miniaturizzata rivolta alle applicazioni industriali dove 
l'RJ45 non può essere utilizzato a causa delle 
dimensioni o delle specifiche relative a shock/
vibrazioni. Questa soluzione è già standardizzata a 
livello IEC ed è adottata da diverse organizzazioni di 
utenti.

Disponiamo inoltre di una vasta gamma di connettori 
per cavi e schede, specifici per il mondo industriale. I 
connettori per scheda sono robusti e adatti agli ultimi 
processi di assemblaggio/saldatura. Per quanto 
riguarda i connettori per cavi, possono essere 
assemblati senza attrezzi, mentre la funzione di taglio 
del filo evita lunghi lavori di spelatura garantendo al 
contempo le massime prestazioni. Prodotti simili 
saranno introdotti per le linee M12 e Mini-I / O. 

Tra le nuove tecnologie all'orizzonte spicca il Single 
Pair Ethernet.

Quali sono le principali sfide per i progettisti e le 
organizzazioni che desiderano valutare e adottare le nuove 
tecnologie?

Per le più recenti tecnologie a livello di sistema e di 
interconnessione è necessario un impulso continuo verso 
una maggiore standardizzazione al fine di semplificare la vita 
all'utente finale. In tale contesto, TE continua a svolgere un 
ruolo centrale alimentando la standardizzazione (ad esempio 
IEC) insieme ad altri attori del settore. TE partecipa 
attivamente anche a vari gruppi di utenti, tra cui PNO, ODVA 
e Mechatrolink, rimanendo in contatto con gli altri attori del 
settore e guidando lo sviluppo delle soluzioni necessarie al 
mercato industriale. Dopodiché diventa una questione di 
disponibilità - dal silicio, ai connettori, al cavo. È 
responsabilità di aziende come la nostra garantire che al 
mercato vengano proposti prodotti innovativi e sostenibili 
che rispondano alle esigenze in continua evoluzione dei 
nostri clienti.

La tendenza alla digitalizzazione rappresenta un'opportunità 
entusiasmante per la produzione. Come vedete il futuro in 
termini di ritmo di evoluzione all'interno del settore?

Non vi è dubbio che la produzione si trovi sull'orlo di un 
futuro entusiasmante, dove tecnologie abilitanti come l'IoT, 
l'IA e il cloud determineranno la nascita di fabbriche sempre 
più intelligenti. Tuttavia, è necessario anche un po' di 
realismo. Storicamente, il mondo industriale ha sempre 
adottato lentamente le tecnologie trasformative. Quindi, 
ritengo che piuttosto che una rivoluzione implementata 
come cambiamento immediato, l'Industry 4.0 sarà 
un'evoluzione che si dipanerà negli anni. Non dimentichiamo 
che la durata delle strutture industriali esistenti può essere 
di decenni e che gli ampliamenti sono generalmente basati 
sulle stesse tecnologie. Questo prolunga la vita di questi tipi 
di struttura. Ciò significa che le strutture costruite in modo 
tradizionale rimarranno ancora in circolazione per molto 
tempo.

Ciò non vuol dire che il cambiamento non stia arrivando. TE è 
costantemente alla ricerca di opportunità interessanti che 
non possono essere affrontate con le attuali soluzioni 
standardizzate. Dobbiamo continuare a guardare al futuro ed 
essere pronti a cogliere le nuove opportunità.

"TE è costantemente alla ricerca di opportunità interessanti 
che non possono essere affrontate con le attuali soluzioni 
standardizzate. Dobbiamo continuare a guardare al futuro 
ed essere pronti a cogliere le nuove opportunità."

Intervista   

Creare dei gateway dal mondo 
fisico a quello digitale con 
TE Connectivity
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STATE PROGETTANDO PER 
L'IOT INDUSTRIALE?
Scoprite come rendere la vostra  
applicazione a prova di futuro: 
avnet-abacus.eu/te-connectivity-iiot

Connettori Sensori Antenne 
Supporto della 
comunicazione Ethernet 
con un'ampia gamma di 
soluzioni di 
interconnessione 
rinforzate, tra cui:

•	 M8/M12
•	 Mini-I/O
•	 RJ45

Fondamentale per la prossima 
generazione di tecnologie basate 
sui dati, la gamma di sensori di 
pressione, posizione, 
temperatura, umidità e vibrazioni 
proposta da TE offre le basi per 
permettere la raccolta delle 
informazioni che aiuteranno a 
trasformare gli impianti di 
produzione in ambienti collegati, 
economici e affidabili.

Poiché la crescita del 
mercato richiede la 
concentrazione di più 
antenne in spazi più 
piccoli, TE può aiutare a 
gestire la complessità di 
questo tipo di progetti  
offrendo un supporto 
inestimabile per 
accompagnare l'utente 
verso una soluzione 
corretta fin dall'inizio.

L'Industry 4.0 consente agli ingegneri industriali di adottare nuove soluzioni rivolte ai 
macchinari, implementando tecniche di manutenzione predittiva, usufruendo di 
approfondimenti sulla logistica e semplificando il monitoraggio e la gestione delle risorse.

Tracciando, monitorando e misurando i big data, è possibile aumentare produttività ed 
efficacia. Perché ciò avvenga, è necessaria un'interconnessione sicura, rapida e affidabile per 
trasmettere i dati e dei sensori per raccogliere le informazioni.

TE Connectivity sta collaborando con gli ingegneri per andare oltre 
gli attuali limiti di efficienza e produttività, rendendo le comunicazioni 
industriali più semplici, veloci ed economiche grazie a un portafoglio 
di prodotti in grado di supportare qualsiasi progetto IIOT.

PROTEGGERE  
LE APPLICAZIONI IOT INDUSTRIALI   
CON TE CONNECTIVITY
Il termine "Internet of Things industriale", o IIoT, 
riguarda la trasformazione digitale dell'industria. Ciò 
andrà oltre le tecnologie di comunicazione 
machine-to-machine esistenti, consentendo a 
fabbriche, fornitori e clienti di condividere le proprie 
conoscenze digitali per ottenere dei miglioramenti in 
termini di sicurezza, qualità ed efficienza.
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SISTEMA DI SICUREZZA

INFORMAZIONI SU 
TEMPERATURA/TEMPO
METEREOLOGICO

PLAFONIERA CLOUD 
SERVER

SMART PHONE/
TABLET

ENERGIA RINNOVABILE/
BATTERIA/EV

SMART METER

https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/murata/smart-building-solutions/












https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/hirose
https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/harwin


https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/molex


https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/molex


https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/resources/engineers-insight/


https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/panasonic-electric-works










https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/alps
https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/murata


https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/manufacturers/m/omron






https://www.avnet.com/wps/portal/abacus/solutions/technologies/sensors/pressure-sensors/



